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IL MINISTRO DELLA DIFESA 
 

di concerto con 
 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO E DEL MARE 
E IL MINISTRO DEL LAVORO, 

DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 

  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2 e successive modificazioni, 
recante norme in materia ambientale;  
  Visto in particolare, l'art. 184, comma 5-bis, de l citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006, il quale prevede che i sistemi d'a rma, i mezzi, i materiali e 
le infrastrutture  direttamente destinati  alla dif esa militare e alla sicurezza 
nazionale, individuati con decreto del Ministro del la difesa, nonché la gestione 
dei  materiali e dei rifiuti e la bonifica dei siti  ove vengono immagazzinati i 
citati materiali, sono disciplinati dalla parte qua rta del decreto legislativo 
con procedure speciali da definirsi con decreto del  Ministro della difesa, 
adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e il Ministro della salute e che i magaz zini, i depositi e i siti di 
stoccaggio nei quali vengono custoditi i medesimi m ateriali e rifiuti sono 
soggetti alle autorizzazioni e ai nulla osta previs ti da tale decreto 
interministeriale;  
  Visto il decreto del Ministro della difesa adotta to in data 6 marzo 2008, 
recante individuazione, ai sensi del citato art. 18 4, comma 5-bis, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, dei sistemi d'arma, de i mezzi, dei materiali e 
delle infrastrutture direttamente destinati alla di fesa militare e alla 
sicurezza nazionale;  
  Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25 e successi ve modificazioni, recante 
attribuzioni del Ministro della difesa, ristruttura zione  dei vertici delle 
Forze armate e dell'Amministrazione della difesa, e  il relativo regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Repubblica  23 ottobre 1999, n. 556;  
  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 3 00 e successive 
modificazioni, concernente la riforma dell'organizz azione del Governo, a norma 
dell'art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e in  particolare gli articoli 20 
e 21;  
  Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 2 97, recante norme in materia 
di riordino dell'Arma dei carabinieri, a norma dell 'art. 1 della legge 31 marzo 
2000, n. 78;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16 5, recante norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle A mministrazioni pubbliche;  
  Visto l'art. 16, lettera f), della legge 8 luglio  1926, n. 1178, recante 
ordinamento della regia marina, che include il Corp o delle capitanerie di porto 
tra i Corpi militari della Marina militare;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005, n. 170, 
recante regolamento concernente la disciplina delle  attività del Genio militare, 
a norma dell'art. 3, comma 7-bis, della legge 11 fe bbraio 1994, n. 109, e, in 
particolare l'art. 2;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri adottato in data 3 
febbraio 2006 recante norme unificate per la  prote zione e la tutela delle 
informazioni classificate;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio  2006, n. 167, 
recante regolamento per l'amministrazione e la cont abilità degli organismi della 



Difesa, a norma dell'art. 7, comma 1, della legge 1 4 novembre 2000, n. 331 e 
relative istruzioni tecnico-applicative, adottate c on decreto del Ministro della 
difesa in data 20 dicembre 2006;  
  Visto il decreto del Ministro della difesa 19 mar zo 2008, adottato di concerto 
con i Ministri dell'ambiente e della tutela del ter ritorio e del mare, 
dell'economia e delle finanze e della salute, recan te misure necessarie per il 
conferimento da parte delle navi militari da guerra  e ausiliarie dei rifiuti e 
dei residui del carico negli appositi impianti port uali, ai sensi dell'art. 3, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 24 giugno 2003 , n. 182;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri adottato in data 8 
aprile 2008, recante criteri per l'individuazione d elle notizie, delle 
informazioni, dei documenti, degli atti, delle atti vità, delle cose e dei luoghi 
suscettibili di essere oggetto di segreto di Stato;   
  Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 , recante attuazione 
dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m ateria di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro e in partico lare per quanto d'interesse 
del Ministero della difesa, il disposto dell'art. 3 , commi 2 e 3, e dell'art. 
13, comma 3;  
  Considerata la necessità di dare attuazione al di sposto dell'art. 184, comma 
5-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006, nel la parte in cui prevede che 
con  decreto del  Ministro della difesa, adottato d i concerto con i Ministri 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are e della salute, sono 
definite le procedure speciali per disciplinare, ai  sensi della parte quarta di 
tale decreto legislativo, i sistemi d'arma, i mezzi , i materiali d'armamento e 
le infrastrutture individuati con il richiamato dec reto del Ministro della 
difesa adottato in data 6 marzo 2008;  
  

Decreta: 
  
Art. 1  
Ambito di applicazione  
  
  1. Il presente decreto disciplina, in attuazione dell'art. 184, comma 5-bis, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di s eguito denominato «decreto 
legislativo», e del decreto del Ministro della dife sa adottato in data 6 marzo 
2008:  
    a) le procedure per la gestione, lo stoccaggio il recupero e lo smaltimento 
dei rifiuti derivanti da equipaggiamenti speciali, armi, sistemi d'arma, 
munizioni, materiali di armamento, unità navali, ae romobili, mezzi armati di 
trasporto, sistemi ed apparecchiature elettriche o elettroniche per la 
elaborazione o la trasmissione di informazioni clas sificate, dispositivi 
crittografici, apparecchiature elettriche ed elettr oniche di armamento, quali - 
apparati radio, ponti radio, antenne, centrali tele foniche e sistemi di 
elaborazione dati, utilizzati per la memorizzazione , l'elaborazione o per la 
trasmissione di dati sensibili - ovvero, sistemi di  guerra elettronica e da 
infrastrutture direttamente destinate alla difesa m ilitare e alla sicurezza 
nazionale, e tutti gli altri mezzi e materiali;  
    b) le procedure per la  bonifica dei siti, even tualmente inquinati, ove 
vengono immagazzinati i rifiuti dei materiali di cu i al decreto del Ministro 
della difesa adottato in data 6 marzo 2008.  
  2. Ai fini del presente decreto si definiscono ri fiuti derivanti dai materiali 
di cui al comma 1, le sostanze o gli oggetti di cui  l'Amministrazione della 
difesa si disfi, abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi previa adozione di 
decreto dirigenziale di dichiarazione di rifiuto, a dottato, ai sensi dell'art. 
4, comma  2, del decreto legislativo n. 165 del 200 1 e ai sensi del rispettivo 
ordinamento per il personale delle Forze armate, al  termine del procedimento di 
cui al capo IX del decreto del Presidente della Rep ubblica 21 febbraio 2006, n. 
167, citato in premessa, con particolare riferiment o al disposto di cui agli 
articoli 55 e 56 di tale decreto legislativo e nel caso in cui risultino 
infruttuosamente esperite le procedure  di  alienaz ione o permuta dei beni e dei 
materiali non più idonei a soddisfare le esigenze i stituzionali del Ministero 
della difesa.  



  3. Per la gestione, lo stoccaggio, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 
derivanti dai beni e materiali di cui al comma 1, a ll'esito delle procedure di 
cui al comma 2, nonché per la bonifica dei siti eve ntualmente inquinati dai 
predetti beni e materiali, si applicano le procedur e di cui al presente decreto 
e, per quanto non previsto, le norme di cui alla pa rte quarta del decreto 
legislativo n. 152  del 2006, nonché del decreto le gislativo n. 165 del 2001 e 
dei rispettivi ordinamenti relativi al personale de lle Forze armate, con 
particolare riferimento alle attività sanitarie e t ecniche da esercitare secondo 
le vigenti disposizioni normative nell'ambito delle  infrastrutture e delle aree 
demaniali del  Ministero della difesa.  
 
Art. 2  
Speciali procedure di gestione  
  
  1. Le norme e le prescrizioni di cui alla parte q uarta del decreto 
legislativo, in materia di gestione, stoccaggio, re cupero e smaltimento dei 
rifiuti, nonché le altre disposizioni di legge in m ateria, sono applicate ai 
materiali dichiarati rifiuto ai sensi dell'art. 1, comma 2, tenuto conto della 
loro specificità, nel rispetto dei procedimenti e d ei metodi finalizzati a 
prevenire qualsiasi pregiudizio alla funzionalità d ello strumento militare e 
rischio per la sicurezza nazionale.  
  2. Lo smaltimento dei rifiuti di cui all'art. 1, comma 2, e' effettuato in 
condizioni di sicurezza e costituisce la fase resid uale della loro gestione, 
demandata alla competenza dei dirigenti militari e civili  del Ministero della 
difesa, previa verifica della impossibilità tecnica  ed economica, secondo i 
principi di  buona amministrazione, di esperire le operazioni di recupero.  
  3. Fatte salve le norme per prevenire il rilascio  nell'ambiente di sostanze 
inquinanti o nocive per la salute umana, e nel risp etto, altresì, delle norme 
speciali vigenti per la tutela dei lavoratori negli  ambienti di lavoro del 
Ministero della difesa, di cui al decreto legislati vo 9 aprile 2008, n. 81, 
citato in premessa, e valutato, ove possibile, il r iciclaggio dei componenti non 
riutilizzabili, si applicano per lo smaltimento, ai  fini di cui al comma 1, le 
seguenti procedure:  
    a) i rifiuti derivanti da materiali sui quali s iano rappresentati o 
memorizzati dati utilizzati come input/output di un  sistema per la elaborazione 
automatica o elettronica dei dati classificati, le apparecchiature e i 
dispositivi relativi alla sicurezza e dalla protezi one delle informazioni 
classificate trasmesse ovvero elaborate con mezzi e lettrici o elettronici, 
nonché i sistemi di elaborazione e di trasmissione ed i dispositivi 
crittografici, sono smaltiti previa esecuzione dell e speciali operazioni di 
trattamento di cui alle direttive dell'Autorità naz ionale per la sicurezza, a 
norma dell'art. 50, comma 1, del decreto del Presid ente del Consiglio  dei 
Ministri adottato in data 3 febbraio 2006, recante norme unificate per la 
protezione e la tutela delle informazioni classific ate;  
    b) i rifiuti derivanti da apparecchiature elett riche e elettroniche (RAEE) 
di armamento, quali apparati radio, ponti radio, an tenne, centrali telefoniche 
campali, sistemi di elaborazione dati, anche portat ili, utilizzati per la 
elaborazione, la memorizzazione o per la trasmissio ne di dati sensibili ai fini 
della difesa militare, ancorché non classificati, s ono smaltiti, previa 
opportuna smagnetizzazione ovvero distruzione dei r elativi supporti informatici 
e secondo le eventuali ulteriori direttive a tal fi ne emanate  dalle autorità di 
vertice interforze delle aree tecnico-operativa e t ecnico-amministrativa, ovvero 
di Forza armata e dal Comando generale dell'Arma de i carabinieri;  
    c) i rifiuti derivanti da equipaggiamenti speci ali, armi, sistemi d'arma, 
munizioni e materiali di armamento, unità navali, a eromobili, mezzi armati di 
trasporto ovvero sistemi di guerra elettronica, son o smaltiti dal detentore 
mediante versamento presso strutture apposite secon do le procedure  individuate 
dai competenti organi delle Forze armate definite s ulla base della 
documentazione tecnica fornita, ai fini dello smalt imento, che le Direzioni 
generali del Ministero della difesa acquisiscono da l produttore dei beni, a 
norma di legge o contrattuale, e che le stesse  for niscono agli utilizzatori 
all'atto del primo approvvigionamento, tenuto, altr esì, conto delle procedure 
recate dai trattati internazionali che regolano la riduzione di armamenti. Tali 



procedure, anche in caso di parziale riciclo o riut ilizzo di parti dei predetti 
materiali, sono preordinate ad impedire l'ulteriore  impiego degli stessi, o 
parti di essi, per scopi militari o comunque offens ivi, da parte di estranei 
all'Amministrazione della difesa, nonché ad evitare  la divulgazione di notizie 
riguardo alle potenzialità ed alle tecnologie milit ari ad essi attinenti, tenuto 
anche conto delle vigenti norme per la  tutela del segreto di Stato.  
 
Art. 3  
Gestione dei rifiuti delle navi militari nelle basi  militari navali  
  
  1. Alle navi militari da guerra, alle navi milita ri ausiliarie e al naviglio 
dell'Arma dei carabinieri iscritti nel quadro e nei  ruoli speciali del naviglio 
militare dello Stato, le norme di cui all'art. 2 si  applicano tenendo, altresì, 
conto delle disposizioni del decreto del Ministro d ella difesa adottato in data 
19 marzo 2008, citato in premessa, e delle disposiz ioni di cui ai commi 
seguenti.   
  2. La gestione dei rifiuti delle navi militari, l imitatamente alla fase di 
raccolta e deposito a bordo delle stesse, ricade so tto la responsabilità dei 
comandanti, che ne garantiscono la messa in sicurez za sino al momento dello 
sbarco, secondo disposizioni interne coerenti con l a normativa vigente per le 
navi mercantili e tenuto conto delle limitazioni de rivanti dalle specifiche 
prescrizioni tecniche previste per le navi militari , delle caratteristiche di 
ogni classe di unità e della tipologia di attività operativa per l'assolvimento 
dei compiti d'istituto, fatta salva la necessità di  non compromettere lo 
svolgimento di operazioni che sono o possono essere  affidate alla nave.  
  3. La gestione dei rifiuti dopo lo sbarco degli s tessi, sino al loro 
definitivo smaltimento, ricade nella responsabilità  del comando della base 
militare navale nel cui porto la nave militare effe ttua lo sbarco dei rifiuti.  
  4. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi 2 e 3, i comandi militari 
territoriali della Marina militare, e il comando ge nerale dell'Arma dei 
carabinieri, adottano specifiche  istruzioni tecnic he, nel rispetto delle norme 
di cui al decreto legislativo e di quelle recate da l presente decreto.  
 
Art. 4  
Gestione dei rifiuti nel corso di operazioni fuori dal territorio nazionale  
  
  1. Nelle infrastrutture realizzate fuori del terr itorio nazionale nell'ambito 
di operazioni, anche multinazionali, comunque denom inate, condotte dalle Forze 
armate, le procedure speciali di cui all'art. 2 son o applicate tenendo conto, 
altresì, delle disposizioni a tale scopo eventualme nte previste dal mandato 
formulato da un'organizzazione internazionale e di quelle previste dagli 
ordinamenti locali.  
  2. Nel corso di operazioni militari della  NATO l e norme di cui all'art. 2 
sono applicate tenendo conto delle  speciali proced ure tecnico-militari previste 
dai vigenti accordi di standardizzazione (Stanag) p er la gestione dei rifiuti 
nel corso delle attività militari della NATO e nel rispetto, altresì, degli usi 
e convenzioni internazionali e dei principi di nece ssità militare, avuto 
riguardo alla natura e priorità degli obiettivi da raggiungere.  
 
Art. 5  
Deposito temporaneo  
  
  1. Ai fini del presente decreto, per deposito tem poraneo dei rifiuti derivanti 
dai beni e materiali di cui all'art. 1, tenuto cont o della loro specificità e 
della necessità di salvaguardare le esigenze di cui  agli articoli precedenti, si 
intende il raggruppamento dei rifiuti, depositati i n appositi siti, realizzati a 
norma, effettuato prima dello smaltimento, nel luog o in cui gli stessi sono 
prodotti, alle seguenti condizioni:   
    a)i rifiuti depositati non devono contenere pol iclorodibenzodiossine, 
policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in q uantità superiori a 2,5 ppm, 
ne' policlorobifenili e policlorotrifenili in quant ità superiore a 25 ppm;  



    b) i rifiuti sono raccolti nel deposito tempora neo e avviati alle operazioni 
di recupero o di smaltimento, a seguito dell'adozio ne del decreto dirigenziale 
di dichiarazione di rifiuto di cui all'art.  1, com ma 2;  
    c) il deposito temporaneo e' effettuato per cat egorie omogenee e nel 
rispetto delle relative norme tecnico-militari, non ché nel rispetto delle norme 
che disciplinano il deposito delle sostanze pericol ose in essi eventualmente 
contenute.  
  2. La durata del deposito temporaneo dei rifiuti,  di cui al comma 1, e di 
quelli provenienti dalle lavorazioni eseguite sulle  navi militari e nelle 
infrastrutture direttamente destinate alla difesa m ilitare ed alla sicurezza 
nazionale, come  individuate con decreto del Minist ro della difesa adottato in 
data 6 marzo 2008, indipendentemente dalle quantità  stoccate, non può essere 
superiore a un anno. Tale termine decorre dalla dat a del  decreto dirigenziale 
di dichiarazione di rifiuto di cui all'art. 1, comm a 2.  
 
Art. 6  
Procedure per la prevenzione di contaminazioni e la  bonifica di siti contaminati  
  
  1. Al verificarsi di un evento potenzialmente in grado di contaminare un sito, 
il  Comandante o il direttore responsabile dell'are a svolge le attività indicate 
di seguito ai commi 2, 3, 6, 7, 8, 9 e 10, avvalend osi del reparto genio 
infrastrutture competente per Forza armata e territ orio.  
  2. Il Comandante o il direttore responsabile dell 'area:  
    a) adotta, entro ventiquattro ore dal verificar si di un evento 
potenzialmente in grado di contaminare un sito, le necessarie misure di 
prevenzione;  
    b) informa immediatamente i superiori gerarchic i e le competenti unità 
organizzative dello Stato maggiore di Forza armata o del Comando generale 
dell'Arma dei carabinieri, nonché dello Stato maggi ore della difesa e del 
Segretariato generale della difesa/DNA. La comunica zione ricomprende tutti gli 
aspetti attinenti alla situazione e, in particolare , le caratteristiche del sito 
interessato, le matrici ambientali presumibilmente coinvolte e una sintetica 
descrizione delle misure adottate. La comunicazione  abilita il Comandante o 
direttore responsabile dell'ente alla realizzazione  degli interventi necessari 
per impedire o minimizzare un eventuale danno ambie ntale. La medesima procedura 
si applica nel caso in cui siano individuate contam inazioni storiche che possano 
ancora comportare rischi di aggravamento della situ azione di contaminazione.   
  3. Il Comandante o direttore  responsabile dell'a rea, attuate le necessarie 
misure di prevenzione e avvalendosi di personale te cnico dotato delle 
professionalità occorrenti:  
    a) svolge un'indagine preliminare sui parametri  oggetto dell'inquinamento 
nelle zone interessate dalla contaminazione;  
    b) qualora accerti che il livello delle concent razioni soglia di 
contaminazione (CSC) non sia stato superato:  
      1) provvede al ripristino della zona contamin ata;  
      2) informa entro sette giorni dalla comunicaz ione di cui al comma 1, i 
propri superiori gerarchici e le competenti unità o rganizzative dello Stato 
maggiore di Forza armata o del Comando generale del l'Arma dei carabinieri, 
nonché dello Stato maggiore della difesa e del Segr etariato generale della 
difesa/DNA.  
  4. Al termine del procedimento, lo Stato maggiore  della difesa, o il 
Segretariato generale della difesa/DNA, comunica al l'Ufficio di Gabinetto del 
Ministero della difesa, l'avvenuto ripristino, per la successiva informazione al 
Ministero dell'ambiente della  tutela  del territor io e del mare.  
  5. Qualora dall'indagine preliminare di cui al co mma 2, si accerti l'avvenuto 
superamento delle CSC anche per un solo parametro, il Comandante o direttore 
responsabile dell'area informa immediatamente:  
    a) il prefetto, il comune, la provincia e la re gione competenti per 
territorio, con modalità idonee alla tutela delle i nformazioni d'interesse della 
sicurezza nazionale di cui e' vietata la divulgazio ne, ai sensi delle vigenti 
norme per la tutela del segreto di Stato. La comuni cazione contiene la 
descrizione delle misure di prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza 
adottate;  



    b) i competenti superiori gerarchici e le compe tenti unità organizzative 
dello Stato maggiore di Forza armata o del Comando generale dell'Arma dei 
carabinieri, nonché dello Stato maggiore della dife sa e del Segretariato 
generale della difesa/DNA, per gli eventuali provve dimenti di competenza.  
  6. Entro i successivi trenta giorni dall'accertam ento dell'avvenuto 
superamento delle CSC, il Comandante o direttore re sponsabile dell'area, anche 
sulla base delle istruzioni ricevute dal Comando so vraordinato e dalle 
competenti unità organizzative dello Stato maggiore  di Forza armata o del 
Comando generale dell'Arma dei carabinieri, nonché del Segretariato generale 
della difesa/DNA e dello Stato maggiore della difes a, presenta al competente 
organo  di vertice, al prefetto, al comune, alla pr ovincia ed alla regione 
competenti per territorio il piano di caratterizzaz ione del sito, con i 
requisiti di cui all'art. 242, comma 3, del decreto  legislativo.  
Entro i successivi trenta giorni, il rappresentante  dell'Amministrazione della 
difesa, nominato dal competente organo di vertice, convoca  la conferenza di 
servizi e ne acquisisce le eventuali prescrizioni i ntegrative al piano di 
caratterizzazione ed autorizza tutte le opere conne sse alla caratterizzazione. 
Tale autorizzazione sostituisce ogni altra autorizz azione, concessione, 
concerto, intesa, nulla osta da parte della pubblic a amministrazione.  
  7. Sulla base delle risultanze della caratterizza zione, al sito e' applicata 
la procedura di analisi del rischio sito-specifica per la determinazione delle 
concentrazioni soglia di rischio (CSR), secondo i c riteri applicativi 
individuati ai sensi dell'art. 242, comma 4, del de creto legislativo. Entro sei 
mesi  dalla conclusione della conferenza dei serviz i, il Comandante o Direttore 
responsabile dell'area presenta i risultati dell'an alisi di rischio al prefetto, 
alla regione e al rappresentante dell'Amministrazio ne della difesa di cui al 
comma 6. Entro i successivi sessanta giorni, la con ferenza di servizi convocata 
dall'Amministrazione della  difesa, approva il docu mento di analisi di rischio. 
Tale documento e' inviato ai componenti della confe renza di servizi almeno venti 
giorni prima della data fissata per la conferenza e , in caso di decisione a 
maggioranza, la delibera reca analitica motivazione  rispetto alle opinioni 
dissenzienti espresse nel corso della conferenza.   
  8. Qualora  gli  esiti della procedura dell'anali si di rischio dimostrino che 
la concentrazione dei contaminanti presenti nel sit o e' inferiore alle CSR, la 
conferenza di servizi, con l'approvazione del docum ento di analisi del rischio, 
dichiara concluso il procedimento. In tal caso la c onferenza di servizi può 
prescrivere lo svolgimento di un programma di  moni toraggio sul sito circa la 
stabilizzazione della situazione riscontrata in rel azione agli esiti 
dell'analisi di rischio e all'attuale destinazione d'uso del sito. A tal fine, 
il Comandante o Direttore responsabile dell'area, e ntro i successivi sessanta 
giorni, invia al rappresentante dell'Amministrazion e difesa, di cui al comma 6, 
nonché al  prefetto, al comune, alla provincia ed a lla regione, un piano di 
monitoraggio nel quale sono individuati:  
    a) i parametri da sottoporre a controllo;  
    b) la frequenza e la durata del monitoraggio.  
  9. Il rappresentante dell'Amministrazione della d ifesa, di cui al comma 6, 
sentiti il prefetto, il comune, la provincia e la r egione, approva il piano di 
monitoraggio entro trenta giorni dal ricevimento.  
Alla scadenza del periodo di monitoraggio il Comand ante o Direttore responsabile 
dell'area ne informa il rappresentante dell'Amminis trazione della difesa di cui 
al comma 6, il prefetto, il comune, la provincia e la regione con una relazione 
tecnica riassuntiva degli esiti del monitoraggio sv olto. Nel caso in cui le 
attività di monitoraggio rilevino il superamento di  una o più delle 
concentrazioni soglia di rischio, il Comandante o D irettore responsabile 
dell'area avvia le procedure di bonifica di cui al comma 1.  
  10. Qualora gli esiti della procedura dell'analis i del rischio dimostrino che 
la concentrazione dei contaminanti presenti nel sit o e' superiore ai valori di 
CSR, il Comandante o Direttore responsabile dell'ar ea ne informa immediatamente 
il competente organo di vertice, nonché il rapprese ntante dell'Amministrazione 
della difesa di cui al comma 6, il prefetto, il com une, la provincia e la 
regione competenti per territorio. Il Comandante o Direttore responsabile 
dell'area attiva il reparto genio infrastrutture co mpetente per Forza Armata e 
territorio per la redazione e presentazione al rapp resentante 



dell'Amministrazione della difesa, di cui al comma 6, entro sei mesi 
dall'approvazione del documento di analisi di risch io, del progetto operativo 
degli interventi di bonifica o di messa in  sicurez za, operativa o permanente e, 
ove necessario, le ulteriori misure di riparazione e ripristino ambientale, al 
fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità i l rischio derivante dallo 
stato di contaminazione presente nel sito. Il rappr esentante 
dell'Amministrazione della difesa, di cui al comma 6, acquisito il parere del 
prefetto, del comune, della provincia e della regio ne interessati, mediante 
apposita conferenza di servizi e, sentito il Comand ante o Direttore responsabile 
dell'area, approva il progetto con eventuali prescr izioni o integrazioni, entro 
sessanta giorni dal suo ricevimento.  
  11. Ai soli fini della realizzazione e dell'eserc izio degli impianti e delle 
attrezzature necessarie all'attuazione del progetto  operativo e per il tempo 
strettamente necessario alla sua attuazione, l'appr ovazione di cui al comma 10, 
sostituisce a tutti gli effetti ogni altra autorizz azione, concessione, 
concerto, intesa, nulla osta da parte della pubblic a amministrazione.  
  12. Qualora, nel corso delle procedure di cui ai commi precedenti, occorra 
assumere informazioni classificate per la tutela de lla sicurezza nazionale il 
rappresentante dell'Amministrazione della difesa, d i cui al comma 6, può 
chiedere all'autorità' competente di autorizzare la  comunicazione delle notizie 
necessarie. La richiesta sospende i termini di cui ai commi precedenti sino alle 
determinazioni in ordine alla stessa. Lo Stato magg iore della difesa, sentito il 
competente Stato maggiore di Forza armata ovvero Co mando generale dell'Arma dei 
carabinieri, per gli aspetti che riguardano le esig enze operative, autorizza, 
ove nulla osti, la comunicazione delle informazioni  occorrenti. Nel caso in cui 
le notizie siano suscettibili di essere oggetto di segreto di Stato, lo Stato 
maggiore della difesa interessa, per le conseguenti  determinazioni la competente 
autorità individuata dal decreto del Presidente del  Consiglio dei Ministri 
adottato in data 8 aprile 2008, recante criteri per  l'individuazione delle 
notizie, delle informazioni, dei documenti, degli a tti, delle  attività, delle 
cose e dei  luoghi suscettibili di essere oggetto d i segreto di Stato.  
  13. L'accesso ai documenti inerenti alla procedur a di cui ai commi precedenti 
e' escluso, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 195 e successive modifiche, ovve ro, ove si tratti di notizie, 
informazioni, documenti, atti, attività, cose e luo ghi che sono o possono essere 
oggetto di segreto di Stato, l'accesso e' escluso a i sensi dell' art. 39 della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, e dell'art. 10 del dec reto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di cui al comma 12.  
  14. Per le aree individuate quali siti di interes se nazionale (SIN) si 
applicano le procedure previste  dall'art. 252 del decreto legislativo n. 152 
del 2006 e dai precedenti commi 12 e 13; a tutte le  fasi della procedura 
partecipa un rappresentante del Ministero della dif esa, individuato dal 
competente organo di vertice.  
  15. Per le aree contaminate di ridotte dimensioni , in attuazione delle 
procedure semplificate previste dall'allegato 4 all a parte quarta del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, il comandante o il dir ettore responsabile dell'area 
provvede:  
    a) alle comunicazioni di cui al comma 5;  
    b) alla presentazione del progetto relativo agl i interventi di bonifica 
eventualmente necessari, avvalendosi del reparto de l genio militare competente 
per Forza armata e territorio.  
 
Art. 7  
Controlli tecnici, autorizzazioni, certificazioni, e nulla osta  
  
  1. L'Amministrazione della difesa, all'interno de lle aree militari, provvede 
direttamente con il proprio personale sanitario e t ecnico specializzato ai 
controlli, alle verifiche e ai collaudi finalizzati  alla gestione e quindi alla 
raccolta, al trasporto e, nel  rispetto della norma tiva comunitaria, al recupero 
dei materiali e dei rifiuti di cui all'art. 1; prov vede inoltre a rilasciare le 
autorizzazioni e i nulla osta relativi ai magazzini  e ai depositi degli stessi. 
L'Amministrazione della difesa provvede all'individ uazione, all'interno delle 
aree militari, dei siti di stoccaggio, a rilasciare  le autorizzazioni e i nulla 



osta a tale fine necessari, nonché alla bonifica de i siti inquinati secondo le 
procedure di cui al precedente art. 6 e, sentita la  provincia competente, al 
rilascio della certificazione di avvenuta bonifica.  Il trasporto, destinato a 
una diversa area militare oppure finalizzato allo s maltimento presso un impianto 
autorizzato, nel rispetto di eventuali esigenze di riservatezza, e' corredato da 
idoneo documento di accompagnamento.  
 
Art. 8  
Registri, documenti e scritture  
  
  1. Al fine di prevenire qualsiasi rischio per la sicurezza nazionale 
conseguente alla divulgazione di informazioni relat ive al numero, alla natura e 
alla dislocazione delle armi, sistemi  d'arma, muni zioni, mezzi, materiali ed 
infrastrutture di cui all'art. 1, desumibili dall'e same dei dati concernenti la 
gestione dei rifiuti da essi derivanti, il registro  di carico e scarico ed il 
formulario di identificazione previsti, rispettivam ente, dagli articoli 190 e 
193 del decreto legislativo e successive modificazi oni, sono validamente 
sostituiti, per detti rifiuti, dalle scritture, dal la documentazione e dalle 
comunicazioni previsti dal decreto del Presidente d ella Repubblica 21 febbraio 
2006 n. 167 e successive istruzioni applicative, ov vero da altre documentazioni 
e scritture amministrative, idonee allo scopo, prev iste nell'ordinamento 
dell'amministrazione della difesa. La compilazione del modello unico di 
dichiarazione ambientale previsto dall'art. 1 della   legge 25 gennaio 1994, n. 
70, avviene nel rispetto delle esigenze di segretez za dettate dalla necessità di 
prevenire qualsiasi rischio per la sicurezza nazion ale.  
  2. Ai predetti registri, documenti e scritture no n si applicano eventuali 
obblighi di vidimazione. Il competente dirigente mi litare o civile al quale e' 
demandata la gestione dei rifiuti  nelle fasi di pr oduzione ovvero detenzione, 
ove necessario, determina la classifica di segretez za dei predetti documenti, in 
conformità alle disposizioni del decreto del Presid ente del Consiglio dei 
Ministri adottato in data 3 febbraio 2006, recante norme unificate per la 
protezione e la tutela delle informazioni classific ate.  
 
Art. 9  
Competenze in materia di vigilanza sul rispetto del la normativa sui rifiuti e 
accertamento degli illeciti  
  
  1. Alla sorveglianza ed all'accertamento degli il leciti in violazione della 
normativa in materia di rifiuti, nonché delle dispo sizioni di cui al presente 
decreto, nell'ambito dell'Amministrazione della dif esa, provvede, secondo la 
vigente normativa, il Comando carabinieri tutela de ll'ambiente (C.C.T.A.) e il 
Corpo delle capitanerie di porto, ai sensi dell'art . 195, comma 5, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006.  
 
  Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzett a Ufficiale della Repubblica 
italiana.  
 
    Roma, 22 ottobre 2009  
  

Il Ministro della difesa 
La Russa 

 
Il Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare 
Prestigiacomo 

 
Il Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali 
Sacconi 

 
Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2010 Mi nisteri istituzionali - 
Difesa, registro n. 2, foglio n. 395  


